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Don Silvio Delbuono

Si è chiusa la sessione di monitoraggio dei bianconi in migrazione sui cieli del Parco del Beigua. Nel periodo di 
riferimento, dal 10 al 21 marzo, si è ottenuto un risultato superiore con il passaggio di 2300 volatili.M.PI.

Parco del Beigua, avvistati 2 mila 300 bianconi

Sono 472 i nuovi contagi in Liguria 
nelle ultime 24 ore a fronte di 4.076 
tamponi molecolari. I nuovi positivi 
nel Savonese sono 93 (82 in meno ri-
spetto a ieri). Aumentano i ricovera-
ti che sono 722 (tre in più) dei quali 
72  in  terapia  intensiva.  I  decessi  
dall’inizio del contagio sono saliti  
con gli 8 segnalati oggi a 3.897. All’o-
spedale di Albenga sono morti un uo-

mo di 91 anni e una donna di 81.
Prime  retromarce  tra  i  sanitari  

«no vax» savonesi. Sono 115 i sanita-
ri della provincia , che dopo aver ri-
fiutato il vaccino hanno già chiesto 
di poter aderire alla campagna, men-
tre altri cento medici si sono rivolti 
direttamente  all’Ordine.  Intanto  
scoppia il caso di una donna di Savo-
na, vaccinata a gennaio con le due 

dosi Pfizer in quanto milite volonta-
ria, ma positiva al Covid a marzo, 
che ha poi contagiato i figli e ora la-
menta una mancanza di monitorag-
gio e assistenza telefonica.

Infine a Savona si sono intensifica-
ti da ieri i controlli da parte della poli-
zia locale per verificare il  rispetto 
delle norme anti Covid. – 
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emergenza coronavirus in liguria: controlli sulla zona rossa

I sanitari “no vax”

cambiano idea: in 115

chiedono di vaccinarsi
Nel Savonese 93 nuovi casi di contagio, due anziani morti ad Albenga
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Ancora un grave lutto ha colpito la 
Diocesi di Savona-Noli. E’ morto 
all’età di 77 anni all’ospedale San 
Paolo dove era ricoverato per Co-
vid-19, il canonico don Silvio Del-
buono.  Nel  2019  era  diventato  
Rettore della Basilica Cattedrale 
di Nostra Signora Assunta dopo 
aver lasciato la parrocchia di San 
Andrea e San Domenico, per rag-
giunti limiti di età. Nato il 16 feb-
braio 1944 nel quartiere di Legi-
no, dopo il diaconato il 18 febbra-
io 1967, don Delbuono fu ordina-
to sacerdote il 16 settembre dello 
stesso anno. I suoi primi incarichi 
furono  proprio  al  servizio  della  
Cattedrale  inizialmente  come  
mansionario e poi, dal 1970, co-
me economo spirituale.  E’  stato 
parroco di  sant’Andrea e di  san 
Giuseppe a Savona, e ancora di 
San Lorenzo, della Stella Maris ad 
Albisola, di San Giovanni Battista 
a Finalmarina. «In tutte le realtà 
dove ha operato è sempre stato at-
tento alla dimensione sociale del 
cristianesimo - così viene ricorda-
to -. Da giovane viceparroco in san 
Lorenzo andò nel Friuli colpito dal 
terremoto del 1976 e seguì una co-
munità  di  tossicodipendenti;  a  
sant’Andrea ospitò la prima comu-
nità di obiettori di coscienza della 
Caritas; a san Giuseppe aveva mes-
so a disposizione i locali per ospita-
re la mensa Caritas. I funerali lune-
dì alle 11 in Cattedrale. R.P. —
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vertice per la sicurezza con il prefetto

Andrea Costa in visita
all’hub del Palacrociere

“Prenotazioni centralizzate
i medici faranno solo vaccini”
E i Nas indagano sulle liste dei giovani immunizzati in cerca di “furbetti”

Riviera in zona rossa per Pa-
squa con controlli  rafforzati  
su tutto il territorio. Una stret-
ta, adottata per contenere il 
contagio da coronavirus, che 
riguarda gli spostamenti ma 
anche parchi, spiagge e aree a 
rischio assembramenti. 

Il Comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pubbli-
ca, convocato dalla prefettu-
ra, ha lanciato un appello alle 
comunità  sul  rispetto  delle  
norme e ad atteggiamenti re-
sponsabili. Sindaci e rappre-
sentanti delle forze dell'ordi-
ne hanno condiviso le linee 
guida per il rispetto dell'ordi-
nanza firmata giovedì dal go-
vernatore Toti:  è previsto il  
rafforzamento  della  attività  
di prevenzione e di controllo 
del territorio con servizi di vi-

gilanza che sono già stati po-
tenziati in tutta la provincia 
per evitare condotte scorrette 
e promuovere il corretto utiliz-
zo dei dispositivi di sicurezza 
e il distanziamento. «E' stata 
confermata la necessità, nella 
fondamentale sinergia tra isti-
tuzioni, enti e forze dell'ordi-
ne, di rafforzare le misure di si-

curezza nel rispetto delle nor-
me che prevedono un restrin-
gimento  della  mobilità  con  
l'obbligo di indossare le ma-
scherine e di rispettare il di-
stanziamento e  occasioni  di  
assembramento», fanno sape-
re i sindaci di Albenga e Savo-
na e il presidente della Provin-
cia. Nel corso del vertice sono 
state evidenziate le problema-
tiche di alcuni cittadine dove, 
in condizioni di clima favore-
vole, si potrebbero verificare 
assembramenti  soprattutto  
in spiaggia. 

L'antivigilia di Pasqua è sta-
ta anche l'occasione per visite 
istituzionali di prim'ordine. Il 
sottosegretario di Stato al mi-
nistero  della  Salute  Andrea  
Costa ha visitato l'hub per la 
somministrazione dei vaccini 
allestito al PalaCrociere. Si è 
parlato di campagna vaccina-
le e dello stato di avanzamen-
to del piano in Liguria. E' stata 
anche un'occasione per saluta-
re gli operatori sanitari della 
Asl 2 impegnati nell'emergen-
za sanitaria.G.B. —
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Il presidente Toti

PONTINVREA, la polemica di camiciottoli

“L’ordinanza di Toti è una doccia fredda
Sindaci leghisti non invitati alla riunione”

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Da mercoledì l’hub genovese 
nella torre Msc vaccinerà si-
no alle 2 di notte. E un colpo 
di mano organizzativo, dopo 
varie polemiche e intoppi, to-
glierà ai medici di medicina 
generale, probabilmente dal 
20 aprile quando i vaccini ar-
riveranno in dotazione mas-
siccia, la funzione di prenota-
re gli  appuntamenti,  utiliz-
zando i medici di famiglia so-
lo  per  le  somministrazioni  
«per vaccinare tutti, non solo 
i propri assistiti» dice il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti. Insomma, è meglio 
centralizzare  anche  perché  
«ci chiedono da Roma un for-
te  indirizzo  sulle  categorie  
più fragili». Quindi, i medici 
di medicina generale verran-
no «sgravati dal lavoro di pre-
notazione» in modo che «tut-
ti possano dare il loro massi-
mo  contributo,  anche  nel  
weekend come fa la sanità 
privata  convenzionata.  Sa-
rebbe bello che anche tutte le 
altre  categorie  facessero lo  
stesso sforzo». 

Così i punti di vaccinazio-
ne dove operano i medici di 
famiglia diventeranno «hub 
veri e propri con l’operatività 
di tutti gli altri, indirizzando 
le categorie attraverso il siste-
ma di prenotazione di Ligu-
ria  Digitale».  «Comunque  
nessuna prenotazione attua-
le verrà annullata, parliamo 
del futuro» ha precisato Toti. 
Che per arruolare il maggior 
numero  di  vaccinatori  ieri  
ha firmato un decreto  che  
consente l'assunzione di me-
dici specializzandi da impie-
gare nelle strutture delle Asl 
e in quelle autorizzate. Ven-
gono così  anticipati,  come  
già fatto dalla Regione Emi-
lia Romagna, gli effetti del 
decreto governativo in atte-
sa dei provvedimenti attuati-
vi  da  parte  della  struttura  
commissariale diretta dal ge-
nerale Figliuolo. 

Ieri sono stati somministra-
te 8.669 dosi di Pfizer e Mo-

derna e 2.427 di AstraZene-
ca, e gli immunizzati salgono 
a 104.827 con Pfizer e Mo-
derna e 3 con AstraZeneca. 
L’utilizzo  delle  dosi  arriva  
all’84%. Però qualcuno po-
trebbe aver fatto il furbo, la-
sciando indietro a rischiare 
la vita i più anziani e fragili. 

Così i carabinieri del Nas del-
la Liguria  stanno indagan-
do,  analizzando le  liste  di  
tutti quelli che hanno ricevu-
to il vaccino.

Intanto continuano a cre-
scere i  contagi,  soprattutto 
nel Ponente. E le terapie in-
tensive al 31%, sopra la so-
glia, contribuiscono a deter-
minare un rischio globale al-
to. Sono 297,3 ogni 100 mila 
abitanti in una settimana i po-
sitivi in Asl 1 e 274,7 in Asl 2. 
L’Rt è 1,02 ma « a due settima-
ne fa - ha sottolineato Filippo 
Ansaldi,  responsabile  pre-
venzione di Alisa - ora è sali-
to». Sono 472 i nuovi conta-
giati, l’11,57% dei 4.076 tam-
poni molecolari effettuati, il 
6,92 con i 2.742 test antigeni-
ci  rapidi.  I  positivi  sono  
7.927, 204 in più. I nuovi casi 
sono 102 in Asl 1, 93 in Asl 2, 
201 in Asl 3, 16 in Asl 4, 58 in 

Asl 5, 2 di fuori Liguria. I mor-
ti sono 8, uno deceduto il 6 
marzo, gli altri fra il 31 mar-
zo e il 2 aprile, tutti fra i 71 e i 
94 anni. I guariti sono 260, i 
pazienti in isolamento112 in 
più rispetto a ieri, 6671, gli 
ospedalizzati 722, 3 in più, 
con 72 in terapia intensiva, 
in totale 1 in più ma con 5 
nuovi ingressi. I ricoverati so-
no 122 in Asl 1, 3 in meno, 
con 10 in intensiva, 146 in 
Asl 2, 8 in meno, con 14 in in-
tensiva, 152 al San Martino, 
7 in più, con 22 in intensiva, 
84 al Galliera, 7 in più, con 5 
in intensiva, 6 al Gaslini, di 
cui una bimba in intensiva, 
74 a Villa Scassi, 2 in più, con 
5 in intensiva, 55 in Asl 4, 2 in 
meno, con 7 in intensiva, 83 
in Asl 5, di cui 8 in intensiva. 
Le persone in quarantena so-
no 7606, 275 in più. —
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Sulla zona rossa decretata per 
le province di Savona e Impe-
ria è scontro fra il sindaco di 
Pontinvrea, Matteo Camiciot-
toli, e il presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti. 

«L’ulteriore  ordinanza  per  
noi è una doccia fredda. Se da 
un lato riconosciamo il ruolo 
del governatore, dall’altra par-
te chiediamo che si metta fine 
a scelte non condivise. Alla riu-
nione citata da Toti in confe-
renza stampa, non sono stati 
invitati i sindaci della Lega del-

le due province coinvolte dal 
provvedimento. Una decisio-
ne presa con appena sei ore di 
anticipo, rispetto all’entrata in 
vigore delle restrizioni, esaspe-
ra cittadini e operatori in diffi-
coltà cui bisogna dare certezze 
per  pianificare  la  stagione.  
Non servono solisti, ma un la-
voro di sintesi per un ritorno al-
la normalità in sicurezza piani-
ficando riaperture e non ulte-
riori chiusure», ha detto Mat-
teo  Camiciottoli,  sindaco  di  
Pontinvrea e responsabile enti 

locali della Lega in Liguria. 
«Stupisce la presa di posi-

zione del sindaco – ribatte 
Toti -. La decisione della zo-
na rossa a ponente non solo 
è imposta dai criteri previ-
sti dalla legislazione nazio-
nale, ma è stata condivisa 
in una riunione organizza-
ta dalla segreteria di Anci Li-
guria, presente il vicepresi-
dente della giunta Alessan-
dro  Piana,  peraltro  dello  
stesso partito di Camiciotto-
li. Era, ovviamente, infor-
mato  anche  il  presidente  
della  Commissione sanità  
del Consiglio regionale Bru-
nello  Brunetto,  anch'egli  
eletto nelle liste della Lega, 
che ha anche partecipato, 
giovedì scorso, alla mia visi-
ta nella Asl2»-M.PI. —
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Vaccinare subito i lavorato-
ri liguri impiegati nel com-
parto  del  commercio  e  
della grande distribuzio-
ne e  rendere operativi  i  
comitati di monitoraggio 
previsti dagli accordi sin-
dacali aziendali. A chie-
derlo, attraverso una no-
ta diffusa ieri, sono le se-
greterie  di  Uil  Liguria e  
Uiltucs Liguria.

«Le lavoratrici e i lavora-
tori del commercio sono in 
prima linea dall'inizio del-
la pandemia – spiegano Fa-
bio Servidei, segretario or-
ganizzativo  regionale  di  
Uil Liguria, e Marco Calle-
gari coordinatore regiona-
le del commercio per Uil-
tucs Liguria -.  Sono circa 
110 mila in Liguria le ad-
dette e gli addetti che ogni 
giorno affrontano con la so-
la mascherina sul volto cen-
tinaia e centinaia di perso-
ne, correndo il rischio del 
contagio anche a causa del 
denaro  che  maneggiano,  
soldi che sono grande vet-
tore di batteri e sporcizia. 
Eppure ancora niente vac-
cino per questa categoria a 
rischio e per le tante altre 
che non sono state indica-
te nelle priorità e che ma-
gari  lavorano  proprio  
nell’ambito  delle  fatidi-
che priorità. Si tratta di di-

gnità del lavoro e del lavo-
ratore, è un problema di 
visione. Alcune mansioni 
rischiano di  avere meno 
tutele di coloro che lavora-
no in ospedale, a comin-
ciare dalle misure di pro-
tezione e quindi dal mate-
riale a disposizione».

«A marzo 2020 – prose-
gue la nota di Servidei e 
Callegari – erano stati costi-
tuiti  i  Comitati  Aziendali  
per adottare misure strin-
genti per il contrasto e il 
contenimento della diffu-
sione del  virus negli  am-
bienti di lavoro, insieme al 
Comitato Nazionale com-
posto da Rsu/Rsa/Rls. Pur-
troppo, dopo le prime azio-
ni messe in campo grazie al 
sindacato, l’apparato costi-
tuito  grazie  agli  accordi  
non ha potuto operare co-
me avrebbe voluto. Vista la 
lacuna oggi chiediamo che 
le lavoratrici e i lavoratori 
del commercio siano consi-
derati personale a forte ri-
schio  e  vengano,  quindi,  
sottoposti  a  vaccinazione  
quanto prima. Il comparto, 
inoltre, è composto in mag-
gioranza  da  donne  che  
ogni giorno, cercano di con-
ciliare  lavoro  e  famiglia  
con il pericolo di contrarre 
il Covid». O.STE. —
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allame della uil in lig uria

“Nel commercio
110 mila lavoratori
a rischio contagio”

CORONAVIRUS

Andrea Costa al Palacrociere

Saracinesche abbassate di ne-
gozi e parrucchieri, tavolini e 
sedie di bar e ristoranti chiusi 
con lucchetti e catene. La Rivie-
ra si blinda per contenere i con-
tagi  rispettando  l'ordinanza  
del governatore Toti. «Decisio-
ne affrettata, senza riflettere 
sulle pesanti conseguenze per 
l'economia già in ginocchio», 
attacca  Eraldo  Ciangherotti,  
capogruppo di Forza Italia in 
Comune ad Albenga che conte-
sta l'ordinanza «sprint» firma-
ta  giovedì  che  «chiude  ogni  

speranza al commercio di in-
cassare qualche spicciolo». Per 
la Riviera è un risveglio in zo-
na rossa amaro: «Tutto è stato 
deciso in meno di sei ore senza 
concedere la possibilità ai com-
mercianti di organizzarsi - con-
testa l'intervento della Regio-
ne Ciangherotti - Ci sono attivi-
tà  duramente  penalizzate.  
Quella  dei  parrucchieri  per  
esempio che hanno visto sfu-
mare la possibilità di incassare 
qualche soldo oggi».G.B. —
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albenga: il consigliere ciangherotti

“Economia in ginocchio
la zona rossa è un danno”

Matteo Camiciottoli

La Uil chiede la vaccinazione dei lavoratori liguri nel commercio
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Sono 115 i sanitari no vax
che fanno marcia indietro
Le sanzioni previste dal decreto del governo fanno effetto anche a Savona

Il personale sanitario non vax ora cerca di correre ai ripari

LUISA BARBERIS

SILVIA CAMPESE

Prime retromarce tra i sanita-
ri "no vax" savonesi. Sono 15 
i dipendenti dell’Asl, che do-
po aver  rifiutato  il  vaccino 
hanno già  chiesto  di  poter  
aderire alla campagna, men-
tre altri cento medici (in gran 
parte liberi professionisti) si 
sono  rivolti  direttamente  
all’Ordine. 

Il decreto Draghi prevede 
sanzioni che vanno dal cam-
bio di mansione fino al ta-
glio dello stipendio e al li-
cenziamento dei no vax, ma 
all’indomani dell’entrata in 
vigore sembra aver già avu-
to effetto.

«Oggi (ieri, ndr) circa una 
quindicina  di  persone  che  
avevano scelto di non vacci-
narsi hanno chiesto di aderi-
re alla campagna – spiega il 
direttore generale dell’Asl sa-
vonese Marco Damonte Prio-
li –. Siamo in linea con le al-
tre Asl. Nei prossimi giorni 
tracceremo il quadro». 

Per privacy non è possibi-
le conoscere il numero tota-
le dei sanitari che avevano 
rifiutato il vaccino, ma il te-
ma dei no vax che lavorano 
a contatto con i malati è di-
ventato quanto mai urgen-
te, impegnando il governo 
in una norma specifica, do-
po che all’ospedale San Mar-
tino di Genova si era inne-
scato un focolaio da perso-
nale non vaccinato.

Il dibattito nel Savonese è 
acceso da giorni, non soltan-
to in ospedale, ma anche in 
farmacia e sul territorio. «Ab-
biamo sempre detto che la 
vaccinazione per un medico 
è un dovere morale – chiari-
sce il presidente dell’Ordine 
Luca Corti – e dopo il decreto 
abbiamo già ricevuto cento ri-
chieste. Il telefono della sede 
è rovente. La legge in sostan-
za ricalca le norme per la sicu-
rezza negli ambienti di lavo-
ro ed elimina le disparità che 
potevano sorgere tra Regio-
ni. Va fatta chiarezza sui libe-
ri professionisti: in ospedale 

è l’azienda che decide di con-
seguenza alla scelta dei di-
pendenti, in studio il discor-
so è più complesso. Stiamo 
approfondendo la  situazio-
ne. Un aspetto solleva per-
plessità:  il  commissario  Fi-
gliuolo ha aperto anche alla 
discesa in campo di biologi 

ed ostetriche per accelerare 
la campagna di vaccinazio-
ne. Se siamo in guerra tutti 
devono combattere, ma ci so-
no mansioni che solo il medi-
co può esercitare, per esem-
pio l’anamnesi e il consenso 
informato dei pazienti». 

Conto alla rovescia anche 

per i farmacisti: ieri l’Ordine 
ha inviato una circolare agli 
iscritti, dando tempo fino a 
martedì per comunicare l’a-
desione alla campagna vacci-
nale di chi in prima battuta 
aveva rifiutato. Insomma, il 
decreto fa effetto.

«Se  non  ci  fosse  stato  il  
blocco di AstraZeneca sarem-
mo  arrivati  all’82%  delle  
adesioni  –  spiega  il  presi-
dente  Giovanni  Zorgno  –,  
in quel frangente abbiamo 
perso un 10% delle adesio-
ni. Ora c’è una legge che ob-
bliga i colleghi a vaccinar-
si, pena la sospensione dal-
la professione. L’auspicio è 
arrivare al 100% dei vacci-
nati,  anche  se  alcuni,  per  
patologie e con certificato 
medico,  sono  esentati.  
Non appena avremo i dati, 
chiederemo  all'Asl  gli  ap-
puntamenti».—
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MAURIZIO VEZZARO

IMPERIA

Dodici,  finora,  i  pazienti  
trattati dal personale di In-
fettivologia a Sanremo con 
le dosi monoclonali. E’ il far-
maco  anti-Covid  su  cui  è  
partita ufficialmente la spe-
rimentazione e che potreb-
be rappresentare un punto 
di svolta nella lotta al virus. 
In Italia ne sono state acqui-
state 150 mila dosi per un 
valore di circa 100 milioni 
di  euro.  Il  reparto  diretto  
dal primario Giovanni Cen-
derello ha già intercettato 
la novità. E’ presto per valu-
tare l’efficacia della terapia 
cogli anticorpi monoclona-
li, da utilizzate per pazienti 
ad alto rischio che abbiano 
sviluppato il virus da poco. 

A differenza dei vaccini, i 
monoclonali  necessitando  
di una sola iniezione senza 
richiami. Si ritiene che co-
prano tutte le varianti del 
coronavirus. Il via libera de-
finitivo alla distribuzione è 
arrivato dal ministro della 
Salute. Il ricorso ai monoclo-
nali è suggerito dai medici 
di famiglia. Sono inoculati 
in ospedale senza bisogno 
di ricovero. Il paziente ver-
rà poi seguito quotidiana-
mente dal personale del re-
parto di malattie infettive. 

Sulla terapia monoclona-

le è  stato  organizzato nei  
giorni scorsi a Imperia un se-
minario in videoconferen-
za tenuto dall’infettivolo-
go genovese Matteo Bas-
setti, volto noto della tv, e 
dallo stesso Cenderello, il 
quale ha trasmesso ai par-
tecipanti una serie di dia-
positive. L’incontro è stato 
organizzato  dalla  Fimmg  
(Federazione italiana me-
dici  di  Medicina  genera-
le): «Si sono trattati aspet-
ti molto interessanti», assi-
cura  Giovanni  Amoretti,  
medico che della Fimmg è 
segretario provinciale. 

Chi non necessita dei mo-
noclonali e si cura a casa è 
trattato  con  farmaci  che  
rientrano in un protocollo 
stilato dall’Istituto superio-
re di Sanità. Ce n’è anche 
uno elaborato dall’Istituto 
di ricerche farmacologiche 
Mario Negri di Milano. Con-
templa: tachipirina o aspiri-
na, Aulin per i dolori, corti-
sone però in una fase suc-
cessiva.  Sembra  che  con  
questo trattamento si siano 
ridotti i ricoveri rispetto a 
un anno fa. «Un dato che, 
nel mio piccolo ho riscon-
trato anch’io - sottolinea il 
dottor  Amoretti  -  Tutti  o  
quasi quelli curati sono ri-
sultati asintomatici». —
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